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Pulire i boschi, un’impresa inutile?
Rifiuti abbandonati a poco tempo dall’ultima pulizia. I Vigili sulle tracce dei responsabili

■ Vedere vanifi cato il proprio lavoro (svolto 
a titolo volontario) da cittadini che scambia-
no i boschi per la propria discarica personale. 
È quanto è capitato alla squadra Anti Incendio 
Boschivo di Oleggio, spesso all’opera anche per 
la raccolta di rifi uti abusivamente abbandonati 
nell’ambiente, come avvenuto nello scorso mese 
di aprile nell’ambito della giornata dedicata alla 
pulizia dei Parchi. I volontari Aib avevano effet-
tuato ricognizioni su tutto il territorio oleggese, 
raccogliendo, come sempre in queste occasioni, 
ingenti quantità di materiale.
Questa settimana, a poca distanza dalla giornata 
di pulizia, gli stessi volontari, hanno riscontrato 
con amarezza che il lavoro svolto è stato pron-
tamente vanifi cato: «L’associazione ha dovu-
to nuovamente intervenire negli stessi luoghi 
– spiega il consigliere comunale con delega alle 
frazioni Riccardo Valentini, membro della squa-
dra Aib – uno spreco di tempo per i volontari, 
i quali se non impiegati con i rifi uti, avrebbero 
potuto dedicarsi ad altre attività. Alcuni maledu-
cati cittadini hanno nuovamente abbandonato  
materiale vario nei boschi della valle del Ticino 
(nella foto, ndr) invece di conferirlo nella di-
scarica comunale nella località Pramplina, che 
dista poche centinaia di metri. È diffi cile capire 
il motivo di tale comportamento: tutti contri-
buiamo pagando la Tarsu proprio per garantire 
il corretto smaltimento di rifi uti prodotti dalle 
nostre attività. Abbandonare i rifi uti è un reato 
perseguibile per legge, ma soppratutto  deturpa 
l’ambiente e, oltre al degrado ambientale delle 
nostre belle zone boscate, è negativo anche per la 
salute dei cittadini stessi, in quanto nel rifi uto si 

Una domenica di festa e mercato 
«alternativa ai centri commerciali»

■ Il banco delle frutta, qualche 
donna di casa che contratta sui 
vestiti d’occasione, borse, cap-
pelli, prodotti locali... È dome-
nica mattina e siamo a Oleggio: 
il mercato del lunedì ha cambia-
to data? No, «stiamo cercando di 
dare un’alternativa alle famiglie 
che normalmente passano la 
giornata al centro commercia-
le», spiegano tra i banchi l’as-
sessore Diego Bellini e Giorgio Ingold di Fiva 
Ascom, tra gli organizzatori di “Oleggio in piaz-
za”, appuntamento proposto domenica scorsa 
nell’ambito di un progetto provinciale per la 
riqualfi cazione dei mercati cittadini.
Le famiglie hanno senz’altro risposto: già di 
buon mattino via Roma e via Don Minzoni 
erano percorse da molte persone che magari il 
lunedì mattina un  giro al mercato non lo pos-
sono fare. Allietava il passeggio anche la banda 
musicale che, casualmente, si trovava in zona 

per celebrare i coscritti del ‘40 e 
‘65. «Cercheremo di riproporre 
l’appuntamento annualmente», 
questa l’intenzione degli orga-
nizzatori. 
Nel parco attorno al monumen-
to ai caduti, punto ristoro del-
l’Ente Manifestazioni Oleggesi: 
volontari in maglietta verde era-
no al lavoro per offrire gustose 
specialità come risotto, fritto 

misto e grigliata. La manifestazione è proseguita 
per tutto il giorno, la prima calda domenica di 
maggio, fi no alle 20, con spazi per animazione 
dedicati ai più piccoli, come il “Truccabambini”. 
Anche alcuni negozi erano aperti in seguito al-
l’ordinanza emessi in seguito al riconoscimen-
to del titolo di “Comune turistico” alla città di 
Oleggio. Ma lunedì, come di consueto, l’appun-
tamento “storico” col mercato si è ripetuto re-
golarmente.
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■ La scuola media “Verjus” di Oleggio ha 
aderito all’iniziativa organizzata da Eno-
Environment Online, una scuola mondiale 
virtuale per lo sviluppo sostenibile e la 
consapevolezza ambientale, svoltasi lo scorso 
21 maggio. Per l’occasione, nel giardino della 
scuola, sono state piantumate tre piante di 
gelso, specie in via di estinzione. L’iniziativa ha 
coinvolto, in tutti i continenti migliaia di scuole 
e di ragazzi: lo scorso anno erano state oltre 
5.000 in 127 paesi diversi, mentre gli alberi 
piantumati erano stati oltre trecentomila.  Il 
programma ENO è nato una decina di anni 
fa in Finlandia (www.enoprogramme.org). 
Alla scuola “Verjus” , come detto, la scorsa 
settimana si è svolto un momento riservato 
a questo importante evento, al quale hanno 
partecipato anche l’assessore provinciale 
all’Ambiente, Antonio Tenace, il sindaco di 
Oleggio, Massimo Marcassa, e gli assessori 
comunali all’Istruzione,  Giuseppe Muratore, 
e ad all’Ambiente, Cesare Bellotti, che, 
armati di pala, hanno poi aiutato i ragazzi 
a piantumare i gelsi. Hanno preso parte 
a questo appuntamento alcuni allievi in 
rappresentanza delle varie classi: il progetto 
locale è stato coordinato dalle insegnanti 
di lingue straniere Maria Iervolino e Luisa 
Rivolta. Alcuni ragazzi hanno letto il discorso 
“uffi  ciale”, uguale in tutti paesi, in diverse 
lingue, a sottolineare l’internazionalità 
del progetto: oltre all’italiano, infatti, 
in inglese, francese, arabo, spagnolo e 

GELSI IN ESTINZIONE? NON ALLA “VERJUS” 

tedesco. «Ci stiamo impegnando sul fronte 
dell’educazione ambientale», ha sottolineato 
l’assessore provinciale Tenace, ricordando 
anche che il 2010 è l’anno internazionale della 
Biodiversità. «Senza l’aiuto degli insegnanti, 
tutto questo non sarebbe avvenuto. Mi 
colpisce vedere voi giovani comprendere 
cosa signifi ca la parola “biodiversità”. Ciò 
che vi rimarrà di questa giornata è il ricordo 
di aver piantato tre alberi. Fatelo sempre, 
perchè la natura è importante», ha detto il 
sindaco Marcassa. Dopo la piantumazione, 
alcuni ragazzi hanno sotterrato una piccola 
“scatola dei desideri”. La breve cerimonia, si 
è poi conclusa con un canto corale, avente 
quale tema, sempre la natura e gli alberi. 

Nadia Carminati

trovano sostanze di ogni genere che possono es-
sere dannose. Facciamo appello alla sensibilià di 
tutti i cittadini – sostiene ancora Valentini – alle 
autorità competenti, i guardiaparco e gli addetti 
alla sorveglianza, affi nchè si possa porre fi ne a 
questi comportamenti incivili».
Sul posto sono intervenuti anche i Vigili Urbani 
di Oleggio, i quali avrebbero trovato indizi utili 
per l’identifi cazione dei responsabili del gesto. 
Per questo l’area è stata delimitata, in attesa che 
i volontari possano procedere a una nuova (e si 
spera defi nitiva) pulizia del sito.

Lorenzo Crola 

Castelletto Ticino
via Sempione (località Tre Strade)

aperto domenica 

30 maggio

dalle 9 alle 20


